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RACCOLTA DIFFERENZIATA, NE VALE LA PENA? 
Dopo il primo anno di sperimentazione, con la raccolta differenziata “spinta” 
effettuata a Gibellina, Santa Ninfa, Poggioreale e Salaparuta, è possibile effettuare 
alcune considerazioni a consuntivo. 
I sacrifici dei cittadini, unanimemente riconosciuti come cittadini-modello, hanno 
fatto schizzare la percentuale della R.D mediamente al 60%. Risultato eccellente 
che ha comportato per Belice Ambiente numerosi riconoscimenti a livello 
nazionale, il cui merito, occorre sottolineare, non è della Società ma dei cittadini 
responsabili. A fronte di questo ottimo risultato, il Comitato Mosaico ha avuto 
conferma di quanto aveva previsto già molti mesi fa e cioè che lo sconto che 
arriverà con le bollette Belice Ambiente relative al “saldo 2008” è semplicemente 
ridicolo: 
 
 

Componenti 
nucleo familiare

Sconto  
Raccolta differenziata 

1 12,5 € 
2 22  € 
3 28  € 
4 34  € 
5 50  € 

 
Sostanzialmente la Belice Ambiente SpA prima ha inviato nelle nostre case un 
acconto pari al 65% (lasciando intendere che la tariffa totale potesse aggirarsi più 
o meno su quell’importo), tra qualche settimana, invece, ci tartasserà con il 
rimanente 35% poiché lo sconto riconosciuto per la raccolta differenziata avrà 
un’influenza minima. 
Ma c’è di più: anche se giungessimo al risultato che tutti vogliamo, cioè del 100% 
di raccolta differenziata, lo sconto sarà di qualche euro superiore a quello attuale. 
Paradossalmente, fare la differenziata aiuta Belice Ambiente a vincere premi, ma 
non le tasche del cittadino. Siamo sempre più convinti dell’inutilità di Belice 
Ambiente SpA e che la sua creazione è servita solo alla “politica”. 
 



 
Quale la ragione di queste cifre?? La TIA 2008 non solo è illegittima come tutte 
quelle degli anni precedenti, ma in più è stata volutamente strutturata in modo 
da rendere minima la quota variabile della tariffa, che è proprio quella sulla quale 
si applicano gli sconti e contemporaneamente innalzare la quota fissa, il che 
penalizza le utenze con molti m2. La Belice Ambiente ha scelto di NON premiare a 
DOVERE i cittadini virtuosi.  
 
Nulla di buono si prevede inoltre per i prossimi anni: difatti i Sindaci hanno via 
via vanificato tutte le agevolazioni che erano state introdotte con la TIA 
2006: 
 

• già a partire dalla TIA 2007 lo sconto per le seconde case è stato ridotto dal 
66% al 34%; 

• già a partire dalla TIA 2008 non viene più riconosciuto lo sconto del 20% 
per gli utenti in regola con il pagamento della bolletta dell’anno precedente; 

• già a partire dalla TIA 2009 i Comuni soci non stanzieranno più proprie 
somme per abbattere la TIA, che dunque sarà a totale carico dei cittadini. 

 
 
AUMENTANO I COSTI DI GESTIONE: TRUGLIO PEGGIO DI CRISTALDI 
A dicembre 2008 si è inoltre chiuso il primo triennio di gestione Truglio. Proviamo 
a fare un bilancio della sua attività, confrontandola con le promesse fatte al 
momento dell’insediamento. 
 
La prima cosa che salta subito all’occhio è il costo che la Società Belice Ambiente 
scarica sui cittadini. Costi che, al contrario di quanto affermano i frequenti 
comunicati stampa della società mazarese, si sono mantenuti da sempre almeno 
il 25% più alti di quelli di Cristaldi cui tutti hanno riconosciuto una gestione 
fallimentare: 
 

 
2005: 
gestione Cristaldi 

2006 
gestione Cristaldi / Truglio 

2007 
gestione  Truglio 

2008 
gestione  Truglio 

gettito TIA €               11.744.788 €                           15.298.220 €             14.795.958 €              14.980.243 

 
Ecco un altro paradosso: Cristaldi meglio di Truglio. 
 
Come si vede, con il 2008 i costi gestionali, per la prima volta da quando Truglio 
guida Belice Ambiente SpA, sono ricominciati a salire e conseguentemente anche 
le tariffe. Di ciò si accorgeranno soprattutto gli utenti con abitazioni di molti m2 

quando si vedranno recapitare la bolletta Saldo 2008.  
 
Dello stesso tenore sono i compensi del presidente Truglio che percepisce uno 
stipendio mensile di 7.500€, tutti ovviamente provenienti dalle nostre bollettei. 
Un trattamento da super-manager: niente male per un politico di professione. 
 
Continuando di questo passo, l’amministrazione Truglio mancherà l’obiettivo, 
fissato ad inizio gestione, di ridurre la TIA 2009 del 38% rispetto alla TIA 05. 
 
 
 



L’ANTITRUST BOCCIA BELICE AMBIENTE SPA 
Infine, ma non in ordine di importanza, un’altra autorità nazionale, l’Autorità 
garante per la Concorrenza e il Mercato (AGCM), bacchetta Belice Ambiente. 
 
L’Autorità indipendente - deputata per legge a vigilare sulle intese restrittive della 
concorrenza e sugli abusi di posizione dominante - ha qualificato il modello di 
gestione adottato dalla Belice Ambiente come cattivo esempio poiché attuato in 
violazione della normativa vigente (relazione sull’attività consultiva e di 
segnalazione pubblicata a pag. 56 del bollettino settimanale n.42/2008 AGCM).  
 
Secondo l’AGCM, infatti, la gestione in house prevista dalla società di Mazara del 
Vallo “non rientra in nessuna delle tipologie previste dalla legge”. Secondo 
l’Antitrust, la procedura di gara adottata nell’ATO TP2 non ha perseguito lo scopo 
voluto dalla legge, cioè un migliore confronto concorrenziale per l’affidamento dei 
servizi pubblici. Ciò è causa delle tariffe esose che dal 2005 si abbattono sui 
Comuni dell’ATO TP2. La Belice Ambiente Spa con l’avallo di 11 Comuni ha 
attuato quindi un monopolio illegale. 
 
Per intenderci, l’organo di controllo voluto e presieduto dal sindaco Vito Bonanno 
non ha evitato l’ennesima bocciatura per Belice Ambiente SpA. 
 
Infine, auspichiamo ancora una volta che i rappresentanti politici, dopo tre anni, 
abbiano maturato – poco a poco - la consapevolezza del fallimento della gestione 
di Belice Ambiente SpA e che mettano in atto, per una volta, i poteri di indirizzo e 
di controllo che dovrebbero esercitare per legge. 
    
 

Il Comitato MOSAICO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                 
i Dato lordo fornito dai Comuni dell’ATO TP2, in base alla legge finanziaria 2007 sulla trasparenza amministrativa. 


